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Alla Regione Calabria 

La discussione politica 
ruota attorno alle 

questioni poste dal Pei 
Francesco Gallo nuovo segretario regionale della 
DC - L'esigenza di una radicale svolta nel lavoro 
della giunta - Vivace dibattito all'interno del PSI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il colombia
no Francesco Gallo è s ta to 
eletto la notte scorsa segre
tario regionale della DC. So
stituisce Franco Pietramala, 
anch'egll colombiano (la cor
rente in Calabria fa capo al 
ministro Dario Antoniozzi) 
dimissionario dopo che dal
l ' interno della sua stessa cor
rente gli erano venuti aperti 
segnali di sfiducia. Ad aprire 
le ostilità contro Pietramala 
era s ta to l'assessore regionale 
all'Agricoltura Carmelo Pujia 
che rimproverava al segreta
rio regionale l 'atteggiamento 
mantenuto durante le t ra t ta
tive per la soluzione della 
crisi regionale del marzo 
£corso. 

Nel dibatt i to in seno al 
Comitato regionale scudo 
crociato, sviluppatosi a più 
riprese nel corso di tu t t a 
l'estate, sono intervenuti i 
massimi rappresentanti della 
DC in Calabria, da Riccardo 
Misasi a Perugini, a Ferrara, 
Rende, Napoli. Ligato. Buona 
par te degi interventi è ruota
ta a t torno alle questioni po
ste recentemente sul tappeto 
dal PCI sull'inefficienza e 
l'immobilismo dell'esecutivo 
regionale. L'onorevole Misasi 
ha affermato che « al mo
mento non esistono le condi
zioni per un avanzamento del 
quadro politico in quanto il 
quadro nazionale non consen
te sbocchi diversi e più a-
vanzati sul piano delle intese 
di governo ». Una risposta, 
tu t to sommato, priva di ar
gomenti rispetto alle precise 
accuse del PCI alla Giunta 
regionale, ribadite per ultimo 
nell 'incontro con il presiden
te Ferrara, nel momento in 
cui lo s ta to di emergenza ha 
toccato in Calabria un punto 
limite. 

Si t ra t ta , come ha detto il 
compagno Franco Ambrogio 
nell 'incontro con Ferrara, di 
imprimere una radicale svol
ta al lavoro della Giunta ca
ratterizzato, invece, dalla 
frammentarietà e dalla disor
ganicità. Se non ci saranno 
questi mutamenti il PCI ha 
già annunciato che verranno 
meno le condizioni politiche 
per un appoggio alla Giunta. 
Il consigliere regionale Vico 
Ligato, della corrente an-
dreottina. ha affermato, dal 
canto suo. « che la situazione 
all ' interno dell'intesa non può 
segnare arre t rament i 

Anche nel PSI, che dovrà 
procedere all'elezione del 
nuovo segretario regionale, si 
registra una discussione e un 
fermento di posizioni rispetto 
al congresso regionale di Ca
tanzaro. L'onorevole France
sco Principe, che era legato 
alla disciolta corrente di De 
Martino, ha annunciato infat
ti di confluire sulle posizioni 
della segreteria nazionale do
po che il congresso regionale 
aveva segnato la formazione 
di una maggioranza Manci
ni-Principe. con una mino-
ranza legata a Craxi. Di ren-
cente anche l'onorevole Gia
como Mancini aveva preso 
posizione, nella polemica in
terna al PSI dopo il « sag
gio » di Craxi sull'Espresso, a 
favore del segretario naziona
le pur mantenendo una auto
nomia rispetto all'asse di 
maggioranza Craxi-Signorile. 

Come questo dibatti to si 
possa ora riflettere sull'ele
zione del nuovo segretario 
regionale (uscente è Cesare 
Marini) non è possibile dirlo 
anche se alcuni esponenti 
craxiani in Calabria hanno 
già .avanzato candidature di 
espónenti del proprio gruppo. 

f. V. 

GIORNATA DI LOTTA GENERALE A SAN GIOVANNI IN FIORE IN CALABRIA 

Oggi «marcia» di protesta 
per la diga mai costruita 

La manifestazione si concluderà nel posto dove deve sorgere la diga del Re Sole, il cui progetto è stato 
approvato e finanziato da tempo — In sciopero forestali, edili, disoccupati, studenti — Le rivendicazioni 

Ancora reazioni negative al piano minerario ENI 
CAGLIARI — L'ipotesi di smobilita
zione del settore minerario e metal
lurgico, avanzata dall'ENI ai sindaca
ti , continua a suscitare ferme risposte 
e prese di posizione da parte delle 
amministrazioni locali, delle forze po
litiche e delle stesse organizzazioni sin
dacali isolane. « La logica del docu
mento — ha dichiarato il presidente 
del X I X comprensorio, compagno Ar
mando Congiù — si sviluppa attra
verso affermazioni del tipo • la gestio
ne delle miniere italiane, struttural
mente in perdita, può essere mante
nuta soltanto qualora siano disponi
bili ingenti risorse pubbliche » o an
cora < la metallurgìa ha avuto e pro
babilmente continua ad avere sviluppi 
interessanti nel settore secondario D 
eccetera. 

« Ma il documento — prosegue il 
compagno Congiu — non precisa qua
li aziende, miniere e cantieri, debbo
no essere chiusi: propone solo la chiu
sura degli impianti metallurgici di 
Monteponi e Villasalto ed esclude la 
opportunità economica di nuovi im
pianti nel settore dei minerali non 
ferrosi. In tutta Italia — conclude il 
compagno Congiu — sì prevedono in
vestimenti di 472 miliardi per 6.320 uni
ta lavorative: nel solo comparto zin
cherò, gli addetti in Sardegna ammon
tano a 4.347 unità, escluse le maestran
ze delle aziende appartenenti all'Ente 
minerario sardo ». 

Anche la segreteria regionale del PCI 
sì è detta « preoccupata dalle più re
centi affermazioni del programma 
ENI » e ha convocato per sabato 23 a 

Carbonia una riunione delle strut
ture del partito interessate. Nella riu
nione — informa un comunicato del
la segreteria regionale comunista — 
sarà delineato il programma di inizia
tive politiche di massa con le quali 
far fronte a questa nuova grave scel
ta di liquidazione del patrimonio mi
nerario e metallurgico. 

« Le scelte dell'ENI — conclude la 
nota del PCI — confermano il giudizio 
negativo formulato dal partito comu
nista sul programma quinquennale 
dell'Ente delle Partecipazioni statali, 
incapace di porsi obiettivi che non sia
no di mera razionalizzazione e gestio
ne assistenziale dell'esistente». Il pro
gramma ENI è stato definito « inaccet
tabile » anche dagli amministratori de
gli enti locali della DC. 

MESSINA 

Domani 
sciopero 

a sostegno 
dei 220 

dell'IMSA 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Quat t ro ore di 
sciopero generale dei metal
meccanici si svolgeranno 
domani a Messina, a soste
gno dei 220 lavoratori del
l'IMSA, una fabbrica che ri
para e costruisce carri ferro
viari. occupata da mercoledì 
scorso, dopo che l'azienda ha 
licenziato 131 operai. 

La manifestazione che avrà 
Inizio alle ore 9 e si snoderà 
lungo le vie della città, si 
concluderà in Municipio con 
una assemblea aperta a cui 

parteciperanno rappresentanti 
dell 'amministrazione comuna
le. i part i t i democratici ed i 
sindacati . E' questa la rispo
sta che i metalmeccanici 
messinesi danno ad uno dei 
più duri at tacchi portati a-
vanti dal padronato in questi 
ultimi anni . Messina non può 
perdere neanche un posto di 
lavoro in un momento in cui 
l'occupazione segna il passo e 
la disoccupazione soprat tut to 
giovanile, aumenta in manie
ra inquietante. Di questo se 
ne è discusso in un incontro 
che la segreteria provinciale 
della FLM ha avuto con i 
parti t i democratici, e a cui 
ha partecipato il sindaco del
la città, avv. Antonio Andò. 

Il sindaco ha ribadito che 
l 'amministrazione comunale 
guarda con preoccupazione a 
questi nuovi licenziamenti e 
si è dichiarato per un so
stegno adeguato alla lotta dei 
lavoratori. Un'affermazione 
Importante, che deve trovorc 
conferma nei fatti nei pros 
simi giorni. 

In tan to un'altra azienda è 
occupata dai lavoratori di 
Messina. S: t ra t ta della 
« Monello » una fabbrica di 
confezioni, i cui 70 dipenden
ti. nella s t ragrande maggio
ranza operaie, sono in cassa 
Integrazione dall'8 gennaio. 
Proprio oggi la fabbrica a-
vrebbe dovuto riprendere 
l 'attività a pieno ritmo, se
condo un accordo tra la di
rezione dell'azienda e : sin
dacat i . Così non è s ta to e da 
qui la decisione di occupare 
la >< Monello ». 

e. r. 

10 mila lire per 
l'Unità in ricordo 
di Giuseppe Di Pietro 

Nel quinto anniversario del
la morte del compagno Gin 
•eppj D: Pietro, nato a bu
foli d'Aquila) nel 1906, sti
mata figura di militante co 
jnuniMa, ; figli sottoscrivono 
10.00 lire i>er l'Unità. 

POTENZA 

Pende la 
minaccia 

di chiusura 
sulla Cen-
tralvalli 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Sulla Central-

valli. la centrale del latte del 
cn(Miluogo. pende la minac
cia. formulata dal commis
sario governativo con una 
lettera inviata a tutte le for
ze politiche e afili enti locali. 
di chiusura, e (li liquida/.ione 
coatta dell'azienda stessa. 

I-a presa di posizione del 
commissario della Ceutralval-
li si inserisce, forse inconsa
pevolmente. nella manovra 
dell'assessore regionale Co-
viello di scaricare sul movi
mento cooperativo la respon
sabilità dell'incancrenirsi del
la situazione deficitaria del
l'azienda. dilaniata da una 
crisi gravissima dovuta alla 
(Militiea assistcnzialistica fi
nora ctxidottn. e di creare un 
clima di allarme e di tensio
ne per sperjH'rare ancora una 
voi»a inutilmente fondi pub
blici senza intervenire sulle 
cause del problema. 

l^i questo avviso, sono del 
re>to i !>5 dipendenti the in 
un documento del cdf si di
chiarano non disponibili a 
prestar-.! alla strumentaliz
zazione di quanti creano pol
veroni allarmistici per ot
tenere altri fondi pubblici e 
rifiutano ogni forma di a.-^i-
stcnzialismo. I lavoratori del
la Centralvalli hanno dato 
prova di non essere chiusi in 
una difesa corporativa dei 
propri dirit , ; mantenendo fe
de all'impegno precedente
mente assunto in sede regio
nale o relativo alla rinuncia 
di una specifica iiKÌennità 
contrattuale che ha prodotto 
un risparmio per l'azienda di 
W) milioni e si dichiarano di
sponibili ad una razionalizza
zione dell'organico anche me
diante l'istituto della mobi
lità interna e territoriale. 

Il cdf nel presentare i con
tenuti della vertenza al go
verno regionale, al quaV han
no chie-to. prima di procla
mare lo stato d; agitazione. 
u.i incontro entro venerdì 22. 
hanno DOMO all'attenzione del
le forze- po'itiche. del movi
mento sindacale e di quello 
contadino e cooperativo, l'esi
genza eli concretizzare urg* n-
temente gli impegni assunti 
e sottoscritti negli accordi 
programmatici dell'agosto "77 
in merito al rilancio del set
tore a ar.colo e. in particola
re. alla r.strutturazione de
mocratica delle centrali dei 
latte della Basilicata per da
re un impulso decisivo alla 
zootecnia nelle aree interne. 

Anche la Confeoltivatori 
provinciale ha sollecitato, in 
un comunicato, la definizione 
e l'attuazione del piano di ri-
stnitturazione degli impianti. 

a. gì. 

L'anno scolastico è cominciato in molte parti solo « platonicamente » 

In Sicilia carenza di aule e personale 
Ieri in classe un terzo degli studenti 

Clamorosa protesta dei presidi degli Istituti tecnici e scientifici palermitani contro le inefficienze della giunta 
provinciale - A Palma Montechiaro scuole chiuse due riorni per l'acutizzarsi di un'infezione di epatite virale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'anno scolasti
co si apre con una clamorosa 
protesta dei presidi degli I-
stituti tecnici e scientifici pa
lermitani nelle scuole gestite 
dall'amministrazione provin
ciale. per effetto del malgo
verno del monocolore demo
cristiano appoggiato dalle 
destre, mancano aule, manca 
personale, spesso la situazio
ne igienica è al Unite della 
sopportabilità. 

Ieri, dunque, i cancelli in 
molti istituti palermitani si 
sono aperti solo platonica
mente. E i presidi minaccia
no di dimettersi in massa se 
in qualche modo non si tro
verà una soluzione. Intanto 
chiedono che lo Stato li libe
ri dalla gestione squalificata 
e paralizzante dell'ammini
strazione provinciale, con la 
quale — hanno detto nel cor
so di un vertice al Palazzo 
Comitini. sefie della Provincia 

— non vogliono più avere 
nulla a elle fare. 

L'iniziativa dei presidi pa
lermitani caratterizza, dun
que. il tradizionale caos sco
lastico di settembre. La si
tuazione è purtroppo genera
lizzata in quasi tuta la re
gione solo un terzo degli 
studenti siciliani, in totale 
940 mila, infatti, hanno var
cato regolarmente le porte 
della scuola ieri. Per lo più 
si è trattato di lezioni con 
orario ridotto, in molti casi 
un'ora soltanto. Un altro 
scaglione dovrebbe iniziare le 
lezioni oggi. Ma perchè l'an
no scolastico cominci davve
ro sarà necessario attendere 
qualche settimana. 

Un altro caso emblematico 
è quello dei 4 mila alunni 
delle scuole di Palma Monte-
chiaro (Agrigento), dove il 
Comune con una ordinanza 
ha disposto la chiusura per 
due giorni di tutti gli istituti. 
Il provvedimento s'è reso ne

cessario in seguito all'acutiz
zarsi della infezione di epati
te virale e alla conseguente 
disinfezione dei locali scola
stici che verrà iniziata solo 
questa mattina 

Quasi ovunque, in Sicilia, 
c'è un forte incremento delle 
scuole medie dove si fa il 
doppio turno. In molti casi 
— specie nelle scuole elemen
tari delle grandi città. Paler
mo. Catania e Messina, si ar
riverà anche al terzo e qua
druplo turno, ovviamente con 
orari di lezione ridottissimi. 
Nei licei i maggiori disagi si 
registrano nei « classici » do
ve c'è stato un forte incre
mento delle iscrizioni: un 
fatto questo elle era noto 
con largo anticipo, ma nella 
maggior parte dei casi nes
suno ha mosso un dito fino 
alla vigilia della riapertura 
delle scuole, con il risultato 
che adesso tutti i nodi ven
gono al pettine drammatica
mente. Lo stesso discorso va

le più in generale per il 
complessivo aumento della 
popolazione scolastica. un 
processo fisiologico che però 
rischia di aggravare la crisi 
cronica delle strutture e del
l'organizzazione scolastica si
ciliana. 

A Gela (Cal taniset ta) i 300 
ragazzi delle elementari ^Ge-
novesi > rischiano di perdere 
alcune settimane di lezione. 
perchè il medico scolastico 
ha registrato gravissime ca
renze igieniche nei locali, vie
tandone dunque la riapertu
ra . Il secondo circolo didatti
co del villaggio Aldisio aprirà 
i battenti non prima del 10 
ottobre. A Caltanissetta la 
prima protesta studentesca: 
gli alunni del Magistrale A-
lessandro Volta hanno per

corso in corteo le vie del 
centro per reclamare la solu
zione dei problemi dell'edili
zia scolastica: alla riapertura 
del Magistrale hanno trovato 
il doppio turno. 

I risultati delle eiezioni influenzati dal pesante ricatto della mafia 

/ comunisti analizzano il voto di Locri 
L'andamento irregolare del voto comunista fra centro città, periferìa e campagne rivela 
alcuni limiti dell'iniziativa del partito — Il rapporto con le masse popolari e contadine 

Nostro servizio 
LOCHI — A Locri. -.1 cen
t ro della zona jonica reggina 
dove s: è votato domenica S 
lunedi per :1 rinnovo del 
Consiglio comunale, la DC 
ha conquistato la m.iggio-
ranza assoluta de; con.v.gl*.e-
ri 116 su 30» con un notevole 
l>aìzo :n avanti rispetto alle 
precederli : ammimsl rat :ve 
del 20 eiusiio 7tì Aumentano 
pure : consensi del PSI con 
un 4' ni pai nonetto al 76 
ed un coii.v.srliere connina le 
in p.u mentre una flessione 
.-.uhisce :'; PCI. m vot: e in 
percentuale passando da 4 a 
3 rappresentant . nel Con-i-
gl.o comunale Forte è il ca
lo della '-..sta missina con 2 
consiglieri in meno <da 5 a 
3i mentre "pressoché immu
tata è la posizione del P i t i 
che conserva : 3 cons:g!ieri. 

Inquinamento 
| Un risultato certamente 
i non positivo per la lista co

munista e che rischia, nello 
i stesso tempo, di aggravare ift 

già tormentata vicenda am-
' ministrativa di questo comu-
ì ne dove il 17 e il 18 scorso 
I si è votato per la terza volta 
' nel giro di t re anni a causa 
j delle difficoltà della DC nel 
! formare una amministrazio-
; ne stabile, capace di affron* 
! taro i problemi più urgenti e 
I drammatici di Locri. 

A cominciare dall'inquina
mento delle cosche mafiose 
locali nella vicenda comu
nale. con collusioni aperte 
di alcuni elementi della DC 
e del PRI ma. più in vene
rale. con una presenza, a vol
te opprimente, della mafia 
nel 'a vita civile di I>ocn. Buo
na parte della campagna elet
torale e .^tata anzi caratte
rizzata dai ricatti e dalie 
pressioni esercitate dalle co
sche lesate non solo a settori 
della DC. ma a! PRI so
prat tut to . ed anche al PSI. 
Inf.m.dazioni che hanno 
portato a minacce perdonali 
nei confro.iti degli elettori, a 
ver: e propri raid intimidato
ri nelle campagne icome g.à 
abbiamo denunciato ieri sul-
YL'nitai. a presenze « strane » 
nel paese di alcuni sorveglia
ti speciali e diffidati di Pub
blica sicurezza. 

Un clima pedante che sen
za duubio ha influito sul vo
to di domenica ma che «ed 
in questa direzione il PCI è 
già impegnato in prima ope
ra di riflessione» certamente 
non spiega tutto. Se si con
duce una analisi, sezione per 
sezione, dell'esito elettorale 
balza subito agli occhi 
l 'andamento irregolare del 
voto comunista fra centro. 
città, periferia e campagne. 
Mentre infatti nella sezione 
del contro «la numero 1) il 
PCI passa da 57 a 67 voti, 

| nelle sezioni di campagna e 
j di periferia il nostro parti to 
, subisce aravi perdite, a volte 
i dei ven e propri tracolli, che 
; trovano una spiegazione nel-
j la massiccia presenza mafio-
! sa più estesa appunto nelle 
| zone agricole, ma che in oeni 
, caso ripropongono problemi 
. legati al rapporto con '.e mas-
I se popolari e contadine, con 

gli strati p:u diseredati, più 
esposti ai colpi di una crisi 
forse .-enza precedenti che 
morde su un debolissimo tes
suto produttivo. 

Grave disagio 
i Non tutto, cioè, trova spie-
j gazione con la presenza del-
j la mafia che pure qui a Lo

cri ha mtessuto rapporti or
ganici con un certo tipo di 
potere politico. Emerge dal 
voto di Ixx-n anche il dila
go). il malesr-ere diffuso di 
strati sempre più ampi di 
popolazione nel pieno di una 
crisi che in queste set t imane 
colpisce tu t ta la Calabria con 
migliaia di posti di lavoro 
in pencolo, con il crollo delle 
precarie s t rut ture industria
li e una pericolosa rinchiusu-
ra sotto l'ombrello tradizio
nale dell'assistenza, della 
mancia, della clientela, del 
favore sottobanco. 

Né il voto di domenica, con 
la maggioranza assoluta alla 
DC. aiuta, come si è detto, a 
risolvere le questioni più 

s t ret tamente amministrative 
del Comune, riproponendo 
anzi il nodo de! sistema poli
tico-mafioso in tu t ta la sua 
interezza. Dalla situazione di 
instabilità e d: malgoverno 
delle precedenti amministra
zioni. provocata dalle lotte 
intestine al parti to scudo-
crociato. la DC paradossal
mente ha t ra t to i benefici 
maff-r.on accreditando in tut
ta la campagna elettorale 
l'immagine d: una ziunta m 
difficolta per responsabilità 
esclusive di alcuni uomini. 
ma non della DC in quanto 
partito di maggioranza rela
tiva. 

« In ogni ca.-o .! PCI — 
dice il compagno Enzo Fan
te. segretar.o della Federa
zione comunista di Reggio — 
e impegnato in una riflessio
ne critica ed autocritica al
la ricerca dei motivi che han
no portato alla sconfitta di 
Locri. 

Va infine detto che a Cam
po Calabro dove M e pure vo
ta to domenica le sinistre 
perdono il Comune dopo che. 
per precise responsabilità del 
PSI . l 'amministrazione co
munale era andata in crisi. 
Il PCI. però aumenta in voti 
rispetto alle precedenti ele
zioni superando il PSI tra
dizionalmente più forte nel
la zona, 

Filippo Veltri 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI IN FIORE 

— Oggi sciopero generale a 
San Giovanni in Fiore, 20 mi
la abitanti, a più di mille me
tri di altezza, nel cuore della 
Sila. I forestali, gli edili, i di
soccupati. gli studenti e tutte 
le altre categorie scendono in 
lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo. Dopo il concentra* 
mento sul corso cittadino par
tirà un corteo verso un vil
laggio costruito dall'ex Opera 
Valorizzazione Sila, pochi chi
lometri fuori San Giovanni: 
la marcia si concluderà nel 
posto dove sorgerà la diga 
del Re di Sole il cui progetto 
è stato approvato e finan
ziato da teni|M» ma i cui la
vori devono ancora iniziare. 
« Si possono comprendere, e 
fino a un certo punto, i ri
tardi per opere ancora da ap
provare. ma Qui aitiamo da
vanti una scandalosa inadem
pienza della Causa per il Mez
zogiorno e dell'Opera Sila » 
ci dice Giuseppe, un giovane 
iscritto alla Lega dei disoccu
pati. '< Per la diga abbiamo 
il progetto e i soldi: cosa si 
aspetta per cominciare? Tra 
poco arriva l'inverno e i la
vori subiranno un rallenta
mento o addirittura un rin
vio ». 

Più di mille giovani si sono 
iscritti alle liste speciali, ma 
finora solo 3.) hanno ottenuto 
un contratte» di preformazio
ne a tempo determinato. I 
corsisti, j giovani {ielle Le
ghe. i disoccupati e gli stu
denti saranno quindi in piaz
za per rivendicare lavoro. Al
cuni progetti pubblici stanno 
I>er terminare creando ulte
riore disoccupazione in una 
economia precaria e assisti
ta. Il nucleo più consistente 
di salariati* è infatti costitui
to da quasi 5TJ0 forestali che 
scendono oggi in lotta per lo 
sviluppo delle zone interne e 
per il piano di raccordo per 
la forestazione che deve es
sere approvato 

Nelle medesime condizioni 
di precarietà si trovano in 
Calabria più di 20 mila brac
cianti impiegati in lavori di 
forestazione: San Giovanni è 
una storica roccaforte del 
movimento, con lotte e scio
peri memorabili. In piazza 
anche gli edili, un centinaio 
occupati nelle imprese pri
vate e circa il doppio che 
lavorano r.ei progetti pubblici 
in via di ultimazione. I sin
dacati unitari e l'amministra
zione comunale chiedono, co
me per la diga, l'avvio imme
diato dei lavori, per la co
struzione del nuovo acque
dotto e de! secondo lotto per 
la realizzazione di cento al
logai popolari. 

Numerosi sono a San Gio
vanni i bassi umidi e malsa
ni. mentre alcuni emigrati 
rientrano e hanno bisogno di 
una casa. Ma soprattutto 
questi progetti possono rap-
nresentare lavoro per gii edi
li che rischiano di andare, 
al termine dei vecchi lavori. 
in cassa integrazione. 

Nel pacchetto della verten
za di San Giovanni c'è pure 
la richiesta di ultimazione del
la superstrada veloce che con
giunge la pianura di Crotone 
con il litorale tirrenico cosen
tino: 

I>a diga d d Re di Sole av rà 
un bacimi capace di contene
re acqua per irrigare 5 mila 
ettari di terreno. « Ma occor
rerà contemporaneamente la
vorare per predisporre le 
opere di canalizzazione — di
ce Mario Oliverio, segreta
rio della -.o/.ioi.e comunista — 
per avviare subito un pro
cesso di trasformazione del
l'agricoltura caf>ace di cam
biare il volto della collina e 
della montagna calabrese ». 

Un'altra leva di sviluppo 
può essere il turismo estivo e 
invernale. Poco lontano sor
gono i due alberghi dell'Ope
ra Sila Se-titi ora dalle leghe 
dei disoccupati: vennero oc
cupati l'arino scorso e rimessi 
a nuovo dopo anni di incuria 
e di abbandono. Alle spalle 
di San Giovanni «i alza im
ponente il Monte Nero, una 
delle cime più alte della re
gione. Sin fianchi della mon
tagna la nt-ve r.mane da ot
tobre ad aprile, come a Cer-
vuva o al Sestriere. I -sin
daca' : propongono un proget
to per creare piste sciisti
che. impianti di risalita e al
tre attrezzature indispensa
bili a w centro per la pra
tica degli sports invernali. 
Ogni punto della vertenza ha 
controparti pubblielie: l'ex 
Opera Sila. l 'Ente regione, la 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Mentre in Calabria aumenta 
la disoccupazione e le fab
b r i c a piccole e grandi, nate 
da poco, chiudono. 

Solo nella provincia di Co
senza. accanto agli stabili
menti Andreae. ci sono deci
ne di aziende « decotte ». che 
hanno scaricato finora in cas 
sa integrazione più di 2 mila 
lavoratori. 

Roberto Scarfone 

Aumentano gli scambi commerciali 

Vecchie» comunicazioni 
strozzano i rapporti 

tra Italia e Jugoslavia 
Non esìstono collegamenti aerei e due mesi all'an
no vengono interrotti i trasporti marittimi - Un im
pegno per superare questi anacronistici ostacoli 

Dalla nostra redazione 
BARI — Italia e Jugoslavia: 
due paeoi dirimpettai , legati 
da antichissimi rapporti, i 
cui scambi commerciali cre
scono tuttora costantemen
te. Ma ci sono ancora osta
coli incredibili nelle comu
nicazioni marit t ime, aeree e 
telefoniche, che mancano di 
efficienza e di continuità 
proprio tra Bari e Bar. le 
due città adriatiche che, spe
cie dopo l 'apertura delia li
nea ferroviaria Belgrado-Bar, 
dovrebbero costituire le due 
principali teste di ponte del 
commercio tra i due paesi. 

Alla Fiera del Levante di 
Bari di quest 'anno, la Jugo
slavia ha partecipato con un 
padiglione fra i più grandi 
(trecento metri quadrati) e 
con vari prodotti tipici: ge
neri alimentari, confezioni in 
pelle, prodotti in legno, pro
dotti dell 'industria per la tra
sformazione dei metalli. 
mangimi ed altri prodotti 
zootecnici. E' questa una te
stimonianza del forte impe-
gno della Repubblica jugo
slava nello sforzo di mere 
mentare l'interscambio tra 
i due paesi, che nel 1977 ha 
raggiunto un volume pari a 
1,7 miliardi di dollari. 

« Dopo la ratifica degli ac
cordi di Osmio e la inaugu
razione della ferrovia Belgra
do-Bar — dice il dottor Se-
cuhc. direttore della Camera 
di Commercio jugoslava per 
l'Italia meridionale — ci so
no le passibilità per un no
tevole. ulteriore incremento 
di scambi Ira i due paesi e 
che dovrebbero trovare a Ba
ri il principale punto di pae
saggio ». 

Negli ultimi dieci anni l'Ita
lia e la Jugoslavia hanno fir
mato ventisei contrat t i per 
investimenti comuni nella in
dustria automobilistica, in 
quella dell'alluminio, della 
meccanica, della chimica e 
nell'industria alimentare. Nel 
campo della cooperazione pro
duttiva a lungo termine, so
no stat i conclusi ot tantot to 
contratt i , soprat tut to nell'in
dustria meccanica e in par
ticolare per la produzione di 
macchine agricole. 

A Bari sono s ta te costitui
te tre società di carat tere 

commerciale di import-export: 
nel capoluogo pugliese, poi, 
nell'ultimo anno sono arri 
vati per fare acquisti circa 
sessantamila cittadini jugo
slavi. Ma questi scambi tro 
vano notevoli strozzature nei 
collegamenti marittimi, aerei 
e telefonici. Non esistono, in
fatti, collegamenti aerei t ra 
Bari e la Jugoslavia e. per 
gli interi mesi di gennaio e 
febbraio, vengono interrotti i 
trasporti maritt imi con enor
mi disagi per gli imprendito
ri, soprat tut to del legno, dei 
due paesi. Anche per i tele
foni ci sono difficoltà: an
cora oggi non c'è né un cavo 
telefonico sottomarino, né la 
possibilità, di un collegamen
to telefonico diretto via ra
dio tra Bari e Bar. 

« Il governo jugoslavo sta 
facendo di tutto per supera
re questi anacronistici osta
coli: stiamo esaminando la 
possibilità — continua il dot
tor Secuhc — di acquistare 
un traghetto più grande di 
quello a t tualmente disponibi
le (lo Svethtefan) e che sia 
adat to anche al trasporto di 
conteiner»; anche per instau
rare un trall ieo aereo tra Ba
ri e la Jugoslavia - aggiun
ge - siamo disposti a qual
siasi .soluzione, anche asso
ciando Alitalia e Jat ». 

Negli ultimi giorni, nel eor
so della stessa Fiera del Le
vante. si è parlato di instau
rare una linea aerea Bari-Ti
rana; ci .->i domanda: se i 
problemi sono solo quelli dì 
garantire l'economicità del 
servizio, non si potrebbe pen 
sare ad una linea aerea Bari 
Bar-Tirana? 

Non ci sembra, infine, così 
« impossibile » — come le sov
venzionate compagnie marit
time dicono - garantire la 
continuità del trasporto ma
rittimo delle merci anche nei 
mesi di gennaio e febbraio. 

Molte volte ad ostacolare 
gli interscambi economici non 
è la mancanza di convenien
ze reciproche, ma soltanto 
l'assenza di coordinamento e 
la mancata conoscenza di op 
portunità. che impediscono di 
risolvere, con vantaggi di tut
ti. problemi in realtà non 
impossibili. 

Lucio Le ante 

Polemica Regione-ASM 
sulle linee interurbane 

L 'AQUILA — Dopo il blocco del
l'autobus del l 'ASM (Azienda servizi 
municipalizzali) c l lc l tualo l'altra 
sera dalla popolazione di Picenza 
per protestare contro la soppres
sione del servizio automobilistico da 
e per L'Aquila (cui sono interes
sati oltre trecento pendolari Ira 
operai e studenti ) , grazie al re
sponsabile intervento del presidente 
e della direzione dell'Azienda tra
sporti, il servizio è stalo ripristi
nato ma solo l ino al termine del 
mese in corso. 

La soppressione delle lince in
terurbane per Picenze, S. Croce di 
Lucoli e Fossa, al i idale alla A S M 
dalla Regione oltre un anno la , 
dopo la rinuncia a gestirle ulterior
mente da parte della società Pacilli. 
e stata provocata dalla inadempien
za della giunta regionale che, mal
grado i ripetuti interventi dell'azien

da e dello slesso sindaco de L'Aqui
la. non ha mantenuto l'impegno pra-
so un anno la di lornirc alla A S M 
almeno 3 dei 7 5 autobus giacenti 
inutilizzati nei magazzini di Roma 
della Fiat e di proprietà della stes
sa Regione. autobus strettamente in
dispensabili per la regolare ellet-
luazionc del servizio extraurbano. 

Ora il collegamento con i tre pae
si su citati e stato ripreso, ma, 
come si legge in un risentito tele
gramma del l 'ASM diretto al presi
dente della giunta regionale, al
l'assessore regionale dei trasporti, 
al prclelto ed ai sindaci interessati, 
esso sarà prorogato lino a tutto il 
mese di settembre. Infatt i l'ulte
riore prosecuzione del servizio do
po tale data è strettamente legato 
al sollecito intervento del l * Regio
ne. 

A Cagliari un festival 
all'insegna del verde 
C A G L I A R I — Alla presenza del 
compagno Carlo Salis. della se
greteria della Federazione comu
nista di Cagliari e della compagna 
Giovanna Era, della commissione 
Icmminilc del PCI , è stato pre
sentato ieri alla stampa locale il 
programma del festival cittadino de 
l 'Unita. Le manifestazioni prende
ranno il via giovedì 2 1 settembre e 
si concluderanno domenica 2 4 a 
giardini pubblici di Cagliari. « Una 
scella importante — ha spiegato 
il compagno Salis — che vuole 
mettere al centro dell'attenzione 
di tul l i i cagliaritani il problema 
del recupero degli spazi e del ver
de cittadino. 

I l programma del festival si 
incentrerà inlatti sul tema della 
città come momento di discussio
ne e dibattilo con le diverse real

tà culturali e sociali cagliaritana: 
dal dibattito sull'occupazione gio
vanile a Cagliari (sabato 2 3 ) a 
quello sul rapporto donna-città 
(venerdì 2 2 , con la partecipazione 
della compagna Emma Maida, as
sessore al Comune di N a p o l i ) . 

La parie politica del leslival 
sarà conclusa domenica da un co-

e, i mizio di Giovanni Berlinguer. Per 
quanto riguarda gli spettacoli, d* 
segnalare le esibizioni di Maria 
Carta, dei cori di Neoneli • 41 
Orgosolo, del cantautore Franco 
Madau, del thitarisla Gino M n -
zullo. e dei gruppi di base ca
gliaritani « Suono ollicina >, « M u 
sica e scena ». e « Nuova gena-
razione » e infine - la compagnia 
del teatro in lingua sarda « La Ma
schera ». 

Provincia di Potenza: 
la De è per il monocolore? 
P O T E N Z A — Nell 'ult ima riunio
ne del Consiglio provinciale sono 
state respinte le dimissioni della 
Giunta da una maggioranza occa
sionale di soli consiglieri democri
stiani che si sono avvalsi dell'as
senza del consigliere liberale e di 
quello del M S I . Avendo in quella 
occasione gli assessori del PSI e 
del PSOI riconfermato le proprie 
dimissioni, le segreterie provincia! 
del PCI . PSI e PSDI in un docu 
mento hanno chiesto alla DC di 
rendere chiaro davanti al Consi
glio « se vuole andare alla forma
zione di un monocolore democri
stiano — che significherebbe la 
rottura irreversibile degli attuali 
rapporti che intercorrono tra le 
lorze politiche democratiche in Con

siglio provinciale — oppure se in
tende ritornare sulle propria de
cisioni e consentire attraverso la 
dimissioni dell'intera giunta una 

ripresa dei rapporti e della col
laborazione tra tutti i partit i de
mocratici ». 

Per arrivare rapidamente in • • -
de di Consiglio provinciale al ne
cessario chiarimento, le segreteria 

• ' provinciali dei tre partiti danno 
mandato ai propri gruppi consi
liari di chiedere congiuntamela 
l'urgente convocazione del Consiglio 
provinciale. 

Intanto, il PSI e il PSDI hanno 
comunicato che i loro rappresentan
t i in Giunta, per dar seguito alia 
proprie dimissioni, le invieranno al
l'organismo di controllo. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 
A V V I S O 

S. rende noto che questa Amministra-ione Provinciale deve pro
cedere all'appalto dei lavori di straordinaria manutenzione a: Pa
lazzo Montenegro di Brind.si dell ' importo di L. 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 , con il 
sistema di cui all 'art. 1 , lett. b ) . e del successivo art. 2 dslla 
legge 2 - 2 - 1 9 7 3 . n. 14 . e cioè per mezzo di offerte segrete da con-
l.-ontarsi con la media. 

Chiunque intenda essere invitato alla gara d'appallo dovrà inol-
rrare apposita istanza in competente bollo alla Segreteria Generale 
dell'Amministrazione Provinciale di Brindisi, er.tro gg. 10 (d.eci) 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi dell 'art. 7. 
comma 1 . . della richiamata legge n. 14 1973 . 

Brindisi. 7 - 9 - 1 9 7 8 
IL PRESIDENTE 

Avv. Francesco Clarizia 


